


    

    
  

 
 
 

Roma 10 giugno 2015 ore 14,30-18,30 

Città dell’Altra Economia Largo Dino Frisullo (rione Testaccio) 

 

Convegno 

La povertà energetica 

degli inquilini IACP-ERP 
 

 

Miglioramento ambientale e risparmio energetico evidenziare gli ostacoli sociali, che 

impedisconoai cittadini di partecipare al miglioramento ambientale e al risparmio energetico 

promosso dal Parlamento europeo con il progaramma “Horizon 220” 

 

 

La casa è bene sociale o semplicemente merce?  

Come governare lo sviluppo urbanistico dei territori? Come e chi si prende cura degli aspetti 

energetici degli immobili e della ricaduta ambientale? Sono soltanto alcune tra le tante domande che 

con immediatezza emergono dal dibattito attuale sulla questione abitativa cui l’Unione Nazionale 

Inquilini Ambiente e Territorio (Uniat) e altre associazioni vogliono dare visibilità. 

In questo frangente di perdurante crisi economica, la questione abitativa conferma un quadro 

problematico: un aumento sostenuto degli sfratti, crisi delle imprese del settore edile e mancati 

investimenti per la riqualificazione energetica dello stock immobiliare pubblico. Sono condizioni di 

crisi che non evidenziano né distinzioni territoriali né confini amministrativi e, per questi motivi, 

riteniamo necessario un ripensamento della funzione abitativa.  

La mancanza di risorse finanziarie, anche a fronte dello stanziamento di 468 milioni di euro 

contenuti nel DM 16 marzo 2015, non permette di dare una risposta adeguata all’urgenza dettata 

dalla situazione. Con il convegno sulla povertà energetica si propone di allestire una cabina di regia 

e studio    a livello interregionale, città metropolitane e comuni    c e dia una risposta operativa e di 

cooperazione nell’ambito delle politic e abitative con particolare riguardo ai cittadini poveri, ai 

conduttori d’immobili IACP-ERP, alla riqualificazione energetica dei loro immobili e ai modelli 

amministrativi territoriali. 

Uniat, assieme a Corviale Domani e Spiazziamoli, con l’evento del 10 giugno 2015 metteranno al 

lavoro idee, proposte e soluzioni, provenienti dalle personalità della politica, del mondo 

accademico, della pubblica amministrazione e della società civile tra le più esposte sul fronte 

abitativo nazionale.  

Si tratta di soggetti politici e associazioni sociali disposte a condividere una prima fase di 

analisi, studio e progettazione per nuovi modelli dell’abitare, per l’ambiente urbano, per la 

riqualificazione del fronte strada, per la legalità e per gli improcrastinabili interventi di 

efficientamento energetico su edifici pubblici avendo chiaro l’obiettivo di includere 

attivamente gli inquilini poveri nel programma europeo Horizon 2020. 

 
Segreteria eventi: tel. 06.97606677 – 348.1504678 – e-mail: uniat.aps@gmail.com 
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LA POVERTÀ ENERGETICA DEGLI INQUILINI IACP-ERP. 

Introduzione 

L’iniziativa è orientata a dare evidenza degli ostacoli sociali, tecnici e di mercato che, se non 
rimossi, impediscono ai cittadini europei di partecipare consapevolmente e attivamente all’obiettivo 
di miglioramento ambientale e di risparmio energetico promosso dal Parlamento europeo con il 
programma “Horizon 2020”. 

In Europa lo stock immobiliare, inefficiente ed energivoro, costituisce una grave e costante 
minaccia alla salvaguardia ambientale. Per il loro fabbisogno di energia nella maggior parte dei casi 
si fa continuamente ricorso a fonti energetiche provenienti dalla filiera fossile. Questo tema 
rappresenta una delle sfide più impegnative da affrontare e le tecnologie ICT, se diffuse a tutti gli 
strati sociali, possono dare un forte contributo alla realizzazione dell’obiettivo. La sostituzione di 
tecnologie mature ad elevato impatto ambientale con le più recenti tecnologie energetiche 
costituisce una necessaria programmazione industriale e politica. 

La crisi economica, ancora in corso in molti Paesi, e i recenti ingressi dei Paesi dell’Est nell’Unione 
Europea, con stock immobiliari fortemente energivori, hanno reso ancor più urgente intervenire a 
favore dell’efficientamento energetico degli immobili per garantire il raggiungimento dell’obiettivo 
ambientale previsto dal Programma Horizon 2020. Il potenziamento dell’informazione, della 
diffusione di conoscenze e delle migliori pratiche può costituire uno strumento utile e redditizio 
nella lotta agli sprechi di energia e all’uso consapevole delle fonti energetiche.  

Infatti enormi masse di cittadini (in Italia circa 16 milioni e in Europa sono complessivamente 120 
milioni i cittadini che vivono sotto la soglia di povertà) (*) pur avendo una spiccata sensibilità 
ambientale e un forte senso civico rischiano di rimanere esclusi dai programmi politici di 
miglioramento ambientale promossi dall’Europa, per il semplice fatto che non hanno redditi 
sufficienti per investire in tecnologie di efficientamento energetico degli immobili sia di proprietà 
sia in affitto. Si tratta di gruppi sociali resi incapienti dalla perdita di occupazione e sono già a 
rischio di esclusione da qualsiasi programma di miglioramento della società europea incluso 
l’obiettivo di efficientamento della loro casa, ammesso che ce l’abbiano. Inoltre i livelli di vetustità 
dello stock immobiliare e i dati sui livelli medi di reddito dei cittadini ci informano che il 
Programma “Horizon 2020” rischia di essere messo in atto solo da pochi e fortunati possessori di 
case. A tutto ciò aggiungiamo che il perdurare di politiche di austerity, sempre chieste dalla stessa 
Europa, e la scarsezza di risorse disponibili non incentiva l’investimento finanziario nella 
rigenerazione urbana e nell’efficientamento del parco immobiliare esistente. Alla luce di quanto 
precedentemente considerato possiamo affermare che allo stato attuale per milioni di cittadini 
italiani e europei gli ostacoli che si frappongono alla realizzazione e alla partecipazione fattiva del 
programma di miglioramento ambientale europeo sono molti e concreti. Tuttavia riteniamo che alla 
portata dei nostri amministratori vi siano soluzioni sostenibili sia in termini culturali sia in termini 
di innovazione tecnologica per dare risposta al secondo Comma dell’art. 3 della nostra Costituzione 
"E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando 
di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese." . I proponenti pensano che sia indispensabile rimuovere soprattutto gli ostacoli che 
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impediscono agli inquilini degli immobili pubblici di partecipare al miglioramento ambientale. 
Immaginiamo che con interventi mirati a favore dei cittadini svantaggiati, resi vulnerabili dalla 
decadenza economica dei propri territori, si possano sperimentare forme di riscatto sociale e di 
riqualificazione urbana, il tutto a vantaggio della causa ambientale.  

A nostro avviso il primo ostacolo è costituito dalla mancanza di informazioni sui comportamenti 
“efficienti”. La lotta agli sprechi, che i cittadini poveri possono mettere in atto in ambito domestico, 
può contribuire in modo soddisfacente a ridurre il consumo di energia e migliorare il loro bilancio 
familiare. Questo è possibile con appropriate campagne informative e formative basate anche 
sull’uso e diffusione della tecnologia digitale, che immaginiamo possa trovare impiego 
nell’ammodernamento impiantistico degli immobili pubblici. 

Il secondo ostacolo è rappresentato dalla asimmetria contrattuale tra erogatore dei servizi energetici 
e consumatore che rende quest’ultimo privo di soggettività riducendo il suo ruolo a semplice 
pagatore di bollette di cui conosce l’entità e forse la qualità dei consumi soltanto alla data di 
scadenza. Crediamo fortemente che la costituzione di Esco (**) possa rendere il mercato più elastico 
nel rapporto tra domanda e offerta misurando anche la qualità del servizio oltre che il mix delle 
fonti energetiche.  

Il terzo è individuabile nella lotta agli oligopoli delle industrie energetiche che rendono la fornitura 
di energia per uso domestico più costosa che per fini industriali in termini di ritorno dei benefici 
ambientali. Pensiamo che come è successo per la telefonia anche per il settore energetico si possa 
passare ad un’offerta di “energia prepagata”. Dall’uso continuo e inconsapevole all’uso necessario 
ed efficiente. In questo modo sarà possibile misurare anche il ritorno del beneficio ambientale 
rispetto all’Irpef pagata, indispensabile per sostenere gli investimenti in opere di bonifica e 
ripristino dei territori. Recenti studi sulla fiscalità ambientale(art. 15 Legge 23/2014) hanno messo 
in evidenza che il settore industriale italiano con 5 miliardi di gettito Irpef nell’anno 2013 ha 
generato costi ambientali pari a oltre 13 miliardi di Euro. Di converso le famiglie italiane con un 
gettito Irpef di 24,9 miliardi nell’anno 2013 hanno generato costi ambientali pari a circa 15 miliardi 
di Euro. E’ evidente che i costi ambientali creati dalle imprese sono a carico delle famiglie. 
Riteniamo indispensabile distinguere le responsabilità tra grandi consumatori di materie prime 
rinnovabili e non rinnovabili introducendo il principio di responsabilità oggettiva e fiscale per gli 
indifferibili interventi di bonifica ambientale. 

Partendo dal riequilibrio dei fattori sopra indicati a nostro avviso si faciliterebbe l’esercizio attivo 
dei diritti di cittadinanza dei cittadini italiani e europei altrimenti esclusi dal programma di 
miglioramento ambientale. In ultimo pensiamo che l’Europa se vorrà continuare a puntare su 
politiche di equità e di inclusività nel mercato energetico dovrà affrontare con maggiore incisività 
alcuni nodi politici e tra questi, a nostro avviso, vi sono certamente quelli da noi trattati.  

 
(*)  fonte Eurostat 2013 

(**) Energy saving company 

 
Roma 10/06/2015 
 
Segreteria Organizzativa: 
Uniat aps Nazionale – Via Po, 162 – 00198 Roma – Te l . 06.97606677 – Fax 06.97606868 - e-mail: uniat.a ps@gmail.com 
uniat.it   –   corviale.com   –   spiazziamoli.it 
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“…
…
. non vi sono solam

ente persone senza dim
ora o 

 

prive 

 

di 

 

alloggio. 

 
Vi sono anche situazioni di disagio abitativo che riguardano persone 

 

e 

 
fam

iglie 

 

che 

 

vivono 

 

in 

 

regolari 

 

alloggi, 

 

m
a 

 

che 

 

incontrano 

 

difficoltà

 

di 

 
vario 

 

genere, 

 

che 

 

spaziano 

 

dall’aum
ento 

 

dei 

 

casi 

 

di 

 

esclusione 

 
abitativa, al crescente num

ero di fam
iglie che non riescono a far fronte 

 
alle 

 

spese 

 

abitative, 

 

i 

 

problem
i 

 

di 

 

sovraffollam
ento 

 

e 

 

di 

 

coabitazione 

 
forzata, 

 

il 

 

peggioram
ento 

 

della 

 

qualità

 

degli 

 

alloggi, 

 

la 

 

difficoltà

 

ad 

 
accedere al m

ercato im
m
obiliare, ecc …

…
..”*

Relatore
Note di presentazione
Caritas Italiana, Rapporto 2014 sulla povertà e l’esclusione sociale in Italia



La povert
La povertà à energetica degli inquilini 

energetica degli inquilini IA
C

P
IA

C
P

- -ER
P

ER
P

EFFICIEN
ZA

 EN
ERG

ETICA
 E V

U
LN

ERA
BILITA

’

 

ECO
N
O
M
ICA

A
nche i proprietari di im

m
obili hanno difficoltà.

Essere 

 

proprietari 

 

della 

 

propria 

 

casa 

 

non 

 

elim
ina 

 

del 

 

tutto 

 

il 

 

rischio 

 

di 

 
povertà: 

 

senza 

 

un 

 

reddito 

 

adeguato 

 

anche 

 

la 

 

casa 

 

di 

 

proprietà

 

può 

 
diventare un peso eccessivo da sopportare.  
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●

 

Il 

 

24%
 

 

della 

 

popolazione 

 

europea, 

 

più

 

di 

 

120 

 

m
ilioni 

 

di 

 

persone 

 

sono 

 
m
inacciate 

 

dalla 

 

povertà

 

e 

 

dall’esclusione 

 

sociale 

 

(i 

 

più

 

esposti 

 

sono: 

 

il 

 
27%

 

 

dei 

 

giovani, 

 

il 

 

20.5%
 

 

dei 

 

cittadini 

 

con 

 

più

 

di 

 

65 

 

anni, 

 

e 

 

il 

 

9%
 

 

dei 

 
disoccupati)*;

●

 

Il 

 

12,6%
 

 

delle 

 

fam
iglie 

 

italiane 

 

nel 

 

2013 

 

è
in 

 

condizione 

 

di 

 

povertà

 
relativa 

 

(per 

 

un 

 

totale 

 

di 

 

3 

 

m
ilioni 

 

230 

 

m
ila) 

 

e 

 

il 

 

7,9%
 

 

lo 

 

è
in 

 

term
ini 

 
assoluti (2 m

ilioni 28 m
ila). 

●

 

Le persone in povertà

 

relativa in Italia sono il 16,6%
 della popolazione 

 
(10 m

ilioni 48 m
ila persone), quelle in povertà

 

assoluta il 9,9%
 (6 m

ilioni 

 
20 m

ila).**

Relatore
Note di presentazione
Fonte Eurostat 2014
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●

 

Tra 

 

il 

 

2012 

 

e 

 

il 

 

2013, 

 

l’incidenza 

 

di 

 

povertà

 

relativa 

 

tra 

 

le 

 

fam
iglie 

 
italiane 

 

è

 

stabile 

 

(dal 

 

12,7 

 

al 

 

12,6%
) 

 

in 

 

tutte 

 

le 

 

ripartizioni 

 

territoriali; 

 

la 

 
soglia 

 

di 

 

povertà

 

relativa, 

 

pari 

 

a 

 

972,52 

 

euro 

 

per 

 

una 

 

fam
iglia 

 

di 

 

due 

 
com

ponenti, è
di circa 18 euro inferiore (‐1,9%

) al valore della soglia del 

 
2012.

●

 

L’incidenza 

 

di 

 

povertà

 

assoluta 

 

in 

 

Italia 

 

è
aum

entata 

 

dal 

 

6,8%
 

 

al 

 

7,9%
 

 
(per 

 

effetto 

 

dell’aum
ento 

 

nel 

 

M
ezzogiorno, 

 

dal 

 

9,8 

 

al 

 

12,6%
), 

 
coinvolgendo circa 303 m

ila fam
iglie e 1 m

ilione 206 m
ila persone in più

 
rispetto all’anno precedente.

Relatore
Note di presentazione
Fonte Istat 2014
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 PER RIPA
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A
N
N
I 2010‐2013 Valori percentuali

Linea di povertà

 
relativa :

nel 2012 risulta pari a 990,88 euro
nel 2013 risulta pari a 972,52 euro

Relatore
Note di presentazione
Fonte  ISTAT 2014
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I D
A
TI :

•
806.000 gli im

m
obili in locazione Iacp

 

–

 

E.r.p.

 

in Italia

•

 

2.000.000 circa assegnatari con elevata fragilità

 

sociale di cui 145.000 

 
disabili, 413.000 ultrasessantacinquenni, 142.000   im

m
igrati 

 
extracom

unitari, 1/3 dichiara redditi al di sotto dei 10.000 euro l’anno

•
valore m

edio im
m
obili dism

essi

 

euro 39.144 per 75m
q

•

 

650.000 circa le dom
ande di assegnazione di casa popolare giacenti 

 
presso i com

uni al 2013

•
canone m

ensile m
edio di affitto euro 105

•
percentuale alloggi occupati abusivam

ente 5,9%
 ed è

in aum
ento

•
percentuale della m

orosità

 

20,6%

Relatore
Note di presentazione
Fonte Federcasa  (dati al 2013)
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21   m
aggio 2015

Program
m
a articolato su due linee:

Linea 

 

A

 

: 

 

67,9 

 

m
ilioni 

 

di 

 

euro 

 

tra 

 

il 

 

2014 

 

e 

 

il 

 

2017 

 

per 

 

interventi 

 

di 

 
m
anutenzione e efficientam

ento

 

su im
m
obili sfitti con costi non superiori 

 
a euro 15.000 per alloggio.
Linea 

 

B 

 

: 

 

400,231

 

m
ilioni 

 

di 

 

euro 

 

tra 

 

il 

 

2014 

 

e 

 

il 

 

2024 

 

per 

 

interventi 

 

di 

 
m
anutenzione 

 

straordinaria, 

 

efficientam
ento

 

energetico 

 

non 

 

inferiore 

 

al 

 
30%

 

 

dell’ultim
o 

 

biennio, 

 

m
essa 

 

in 

 

sicurezza 

 

parti 

 

strutturali, 

 
adeguam

ento 

 

antisism
ico, 

 

rim
ozione 

 

dei 

 

m
ateriali 

 

nocivi, 

 

superam
ento 

 
delle barriere architettoniche e frazionam

ento e accorpam
ento di

 

alloggi, 

 
con un lim

ite di euro 50.000 per alloggio .

Entro 

 

120 

 

giorni 

 

dall’entrata 

 

in 

 

vigore 

 

del 

 

decreto 

 

ovvero 

 

entro 

 

il 

 

19 

 
settem

bre 

 

2015, 

 

le 

 

Regioni 

 

dovranno 

 

inviare 

 

al 

 

M
IT 

 

gli 

 

elenchi 

 

degli 

 
interventi 

 

selezionati 

 

tra 

 

quelli 

 

proposti 

 

da IA
CP, 

 

com
unque 

 

denom
inati, 

 
e Com

uni (art. 4, co.

 

4).     

Relatore
Note di presentazione
Piano casa Min. Maurizio Lupi DL 47/2014 convertito in legge 80/2014
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Secondo Federcasa

 

con le risorse disponibili risultano program
m
abili: 

●

 

Linea A

 

: 4500 alloggi circa nel periodo 2014‐2017

●

 

Linea B : 8000 alloggi circa nel periodo 2014‐2024
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●

 

Le 

 

spese 

 

per 

 

alloggio, 

 

riscaldam
ento 

 

e 

 

elettricità

 

sono 

 

aum
entate 

 

in 

 
m
odo 

 

significativo 

 

e 

 

in 

 

Italia 

 

il 

 

gettito 

 

irpef

 

proveniente 

 

dai 

 

consum
i 

 
energetici 

 

è

 

sostenuto 

 

m
aggiorm

ente 

 

dai 

 

nuclei 

 

fam
iliari 

 

e 

 

non 

 

dalle 

 
im

prese;

●

 

La 

 

proprietà

 

pubblica 

 

degli 

 

im
m
obili 

 

residenziali 

 

dovrebbe 

 

costituire 

 
delle 

 

Esco

 

o 

 

favorire 

 

la 

 

costituzione 

 

di 

 

gruppi 

 

di 

 

acquisto 

 

solidale 

 
dell’energia 

 

rinnovabile 

 

e 

 

incentivarne 

 

l’autoproduzione

 

finalizzata 

 

al 

 
m
iglioram

ento am
bientale e all’abbattim

ento del costo della bolletta.

●

 

La 

 

proprietà

 

pubblica 

 

e 

 

privata 

 

può 

 

costituire 

 

dei 

 

SEU
 ‐

 

sistem
i 

 
efficienti 

 

di 

 

utenza‐

 

trattasi 

 

di 

 

im
pianti 

 

di 

 

produzione 

 

connessi 

 

tra 

 

loro 

 
senza 

 

obbligo 

 

di 

 

connessione 

 

alla 

 

rete 

 

pubblica 

 

che 

 

com
porta 

 

il 

 
riconoscim

ento

 

di

 

condizioni 

 

tariffarie 

 

agevolate

 

sull'energia

 

elettrica 

 
consum

ata

 

e non prelevata dalla rete epurata dai costi di vettoriam
ento. 

 
U
na autentica rivoluzione industriale e di m

ercato fortem
ente osteggiata 

 
dai grandi produttori di energia.

Relatore
Note di presentazione
“un’impresa che finanzia, sviluppa e installa progetti rivolti al miglioramento dell’efficienza energetica ed al mantenimento dei costi relativi alle attrezzature installate a tal scopo”
“un soggetto specializzato nell’effettuare interventi nel settore dell’Efficienza Energetica, assumendo per il cliente la necessità di reperire risorse finanziarie per la realizzazione dei progetti e il rischio tecnologico, in quanto gestisce sia la progettazione/costruzione, sia la manutenzione per la durata del contratto (compresa usualmente fra i cinque e i dieci anni)”
“una società che fornisce ai propri clienti (in genere utenti con significativi consumi di energia) un insieme di servizi integrati per la realizzazione, ed eventuale successiva gestione, di interventi per il risparmio energetico, garantendone i risultati ed i risparmi promessi, che viene compensata, in base ai risultati, con i risparmi conseguiti, eventualmente anche finanziando l’intervento”
Le ESCO possono formarsi con origini e caratteristiche diverse. Possono essere ad esempio:
Società impiantistiche;
Società di gestione e manutenzione di impianti;
Società sorte ad hoc;
Utilities o fornitori di combustibili od energia elettrica;
Fornitori di componenti ed apparecchiature;
Agenzie energetiche pubbliche o a capitale misto pubblico/privato.
Le ESCO non vanno confuse con un'altra categoria di società fornitrice di servizi energetici, l’Energy Service Provider Company (ESPC), che offre servizi energetici agli utenti finali, compresa la fornitura e l’installazione di apparecchiature efficienti e/o la messa a nuovo dell’edificio, la gestione e la manutenzione, la gestione degli impianti, la fornitura di energia. Le ESPC possono essere consulenti specializzati nel miglioramento energetico, produzione di attrezzature o servizi ausiliari. Possono ottenere alcuni incentivi legati alla diminuzione dei consumi, ma questi non sono così netti come nell’approccio “ESCO”: una ESPC è pagata in percentuale in base all’entità dello studio o dell’installazione, non sulla base delle prestazioni del sistema proposto, quindi una ESPC non si assume rischi nel caso di funzionamento con prestazioni inferiori al previsto.
In sostanza, gli elementi principali che distinguono le ESCO da altre società di servizi “tradizionali” sono:
la ESCO viene remunerata in base al risparmio conseguito. Il profitto della ESCO è legato al risparmio energetico effettivamente conseguito con la realizzazione del progetto. La differenza tra la bolletta energetica pre e post intervento migliorativo spetta alla ESCO in toto o pro-quota fino alla fine del periodo di pay-back previsto.
la ESCO finanzia o procura il finanziamento per il progetto. La peculiarità operativa è quindi che gli interventi tecnici necessari ad ottenere i risparmi energetici non sono effettuati dal cliente, ma mediante investimenti sostenuti dalle stesse ESCO. L’utente di energia rimane così sgravato da ogni forma di investimento, e non dovrà preoccuparsi di finanziare gli interventi migliorativi dell’efficienza dei propri impianti.
la ESCO garantisce al cliente il risparmio energetico. L’obiettivo primario della ESCO è quindi ottenere un risparmio attraverso il miglioramento dell’efficienza energetica, per conto della propria clientela utente di energia.
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Relatore
Note di presentazione
Cosa sono 
I Sistemi Efficienti di Utenza (SEU e SEESEU) sono Sistemi Semplici di Produzione e Consumo costituiti da almeno un impianto di produzione e da un’unità di consumo direttamente connessi tra loro mediante un collegamento privato senza obbligo di connessione a terzi e collegati, direttamente o indirettamente, tramite almeno un punto, alla rete pubblica. 
L’ottenimento della qualifica di SEU o SEESEU, rilasciata dal GSE, comporta il riconoscimento di condizioni tariffarie agevolate sull'energia elettrica consumata e non prelevata dalla rete, limitatamente alle parti variabili degli oneri generali di sistema, come previsto dal D.lgs n. 115/08 e dall'articolo 25-bis del decreto legge n. 91/14 convertito con legge n. 116/14.
Come si ottiene la qualifica 
Ogni qualifica SEU o SEESEU viene rilasciata dal GSE, a seguito di una richiesta trasmessa dal produttore, dal cliente finale o da un soggetto referente appositamente individuato. 
Il richiedente può inoltrare la richiesta di qualifica SEU o SEESEU al GSE esclusivamente tramite il portale informatico dedicato. 
Per i Sistemi che usufruiscono dello Scambio sul Posto, non è necessario presentare richiesta di qualifica. Il GSE per tali sistemi, come specificato nelle "Regole Applicative", procede automanticamente al riconoscimento della qualifica.
Per i Sistemi che comprendono impianti di produzione combinata di energia elettrica e calore, è necessario presentare sia richiesta di qualifica SEU/SEESEU sia richiesta di riconoscimento CAR. La richiesta va presentata secondo le modalità e le tempistiche specificate nelle “Regole Applicative” e, nei casi previsti, utilizzando la documentazione per la richieste di valutazione preliminare CAR predisposta nell’apposita sezione
Si evidenzia che la presentazione della richiesta di qualifica di SEU o SEESEU presuppone la corretta registrazione su GAUDÌ degli impianti di produzione, del/dei relativo/i produttore/i facente/i parte dell’ASSPC e il conseguente rilascio del codice CENSIMP e del codice richiesta. 
Nelle “Regole applicative per la presentazione della richiesta e il conseguimento della qualifica di SEU e SEESEU per Sistemi entrati in esercizio entro il 31/12/2014”, redatte dal GSE ai sensi dell’art. 24 dell’Allegato A della Delibera 578/2013/R/eel, verificate dall’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico e pubblicate sul sito del GSE, sono indicate le modalità di presentazione della richiesta di qualifica e i requisiti per l’ottenimento della stessa.
 
Per essere qualificato come SEU inoltre, “il sistema deve essere realizzato all’interno di un’area, senza soluzione di continuità, al netto di strade, strade ferrate, corsi d’acqua e laghi, di proprietà o nella piena disponibilità del medesimo cliente e da questi, in parte, messa a disposizione del produttore o dei proprietari dei relativi impianti di produzione […]”.
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Note di presentazione
Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale piu' equo, trasparente e orientato alla crescita. (14G00030) (GU Serie Generale n.59 del 12-3-2014) 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 27/03/2014 
Art. 1 Delega al Governo per la revisione del sistema fiscale e procedura 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dei principi costituzionali, in particolare di quelli di cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione, nonche' del diritto dell'Unione europea, e di quelli dello statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, con particolare riferimento al rispetto del vincolo di irretroattivita' delle norme tributarie di sfavore, in coerenza con quanto stabilito dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale, secondo gli specifici principi e criteri direttivi indicati negli articoli da 2 a 16 della presente legge, nonche' secondo i seguenti principi e criteri direttivi generali: a) tendenziale uniformita' della disciplina riguardante le obbligazioni tributarie, con particolare riferimento ai profili della solidarieta', della sostituzione e della responsabilita'; b) coordinamento e semplificazione delle discipline concernenti gli obblighi contabili e dichiarativi dei contribuenti, al fine di agevolare la comunicazione con l'amministrazione finanziaria in un quadro di reciproca e leale collaborazione, anche attraverso la previsione di forme di contraddittorio propedeutiche all'adozione degli atti di accertamento dei tributi; c) coerenza e tendenziale uniformita' dei poteri in materia tributaria e delle forme e modalita' del loro esercizio, anche attraverso la definizione di una disciplina unitaria della struttura, efficacia ed invalidita' degli atti dell'amministrazione finanziaria e dei contribuenti, escludendo comunque la possibilita' di sanatoria per la carenza di motivazione e di integrazione o di modifica della stessa nel corso del giudizio; d) tendenziale generalizzazione del meccanismo della compensazione tra crediti d'imposta spettanti al contribuente e debiti tributari a suo carico. 2. I decreti legislativi tengono altresi' conto dell'esigenza di assicurare la responsabilizzazione dei diversi livelli di governo, integrando o modificando la disciplina dei tributi in modo che sia definito e chiaramente individuabile, per ciascun tributo, il livello di governo che beneficia delle relative entrate, con una relazione fra tributo e livello di governo determinata, ove possibile, in funzione dell'attinenza del presupposto d'imposta e, comunque, garantendo l'esigenza di salvaguardare i principi di coesione e di solidarieta' nazionale. 3. Almeno uno degli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 dovra' essere deliberato in via preliminare dal Consiglio dei ministri entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge il Governo riferisce ogni quattro mesi alle Commissioni parlamentari competenti per materia in ordine all'attuazione della delega. In sede di prima applicazione il Governo riferisce alle Commissioni entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine, il Governo, effettuando un apposito monitoraggio in ordine allo stato di attuazione dell'incorporazione dell'Agenzia del territorio nell'Agenzia delle entrate e dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato nell'Agenzia delle dogane, disposta dall'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, riferisce alle Commissioni parlamentari competenti per materia anche in relazione ad eventuali modifiche normative. 5. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati di relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Le Commissioni possono chiedere al Presidente della rispettiva Camera di prorogare di venti giorni il termine per l'espressione del parere, qualora cio' si renda necessario per la complessita' della materia o per il numero dei decreti legislativi. Qualora la proroga sia concessa, i termini per l'emanazione dei decreti legislativi sono prorogati di venti giorni. Decorso il termine previsto per l'espressione del parere o quello eventualmente prorogato, il decreto puo' essere comunque adottato. 6. Le relazioni tecniche allegate agli schemi di decreto legislativo adottati ai sensi della delega di cui alla presente legge indicano, per ogni ipotesi di intervento, l'impatto sul gettito, gli effetti distributivi sui contribuenti, le implicazioni in termini di finanza locale e gli aspetti amministrativi e gestionali per il contribuente e per l'amministrazione. 7. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni, con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. 8. Il Governo e' delegato ad adottare uno o piu' decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui alla presente legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi medesimi, nel rispetto dei principi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e con le modalita' di cui al presente articolo. 9. Nei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo provvede all'introduzione delle nuove norme mediante la modifica o l'integrazione dei testi unici e delle disposizioni organiche che regolano le relative materie, provvedendo ad abrogare espressamente le norme incompatibili. 10. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e secondo la procedura di cui al presente articolo, uno o piu' decreti legislativi recanti le norme eventualmente occorrenti per il coordinamento formale e sostanziale tra i decreti legislativi emanati ai sensi della presente legge e le altre leggi dello Stato e per l'abrogazione delle norme incompatibili. 11. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti legislativi emanati in attuazione della stessa si applicano nei confronti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei loro statuti e delle relative norme di attuazione, e secondo quanto previsto dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni.  
Avvertenza: Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amministrazione competente per materia, ai sensi dell'art.10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE). Note all'art. 1: Si riporta il testo degli articoli 3 e 53 della Costituzione: "Art. 3. Tutti i cittadini hanno pari dignita' sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la liberta' e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese." "Art. 53. Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacita' contributiva. Il sistema tributario e' informato a criteri di progressivita'.". La legge 27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente) e' pubblicata nella Gazz. Uff. 31 luglio 2000, n. 177. La legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione) e' pubblicata nella Gazz. Uff. 6 maggio 2009, n. 103. Si riporta il testo dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonche' misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni: "Art. 23-quater. Incorporazione dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e dell'Agenzia del territorio e soppressione dell'Agenzia per lo sviluppo del settore ippico 1. L'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e l'Agenzia del territorio sono incorporate, rispettivamente, nell'Agenzia delle dogane e nell'Agenzia delle entrate ai sensi del comma 2 a decorrere dal 1° dicembre 2012 e i relativi organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 4. Entro il 30 ottobre 2012 il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette una relazione al Parlamento. 2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 1 dalla normativa vigente continuano ad essere esercitate, con le inerenti risorse umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione, neppure giudiziale, rispettivamente, dall'Agenzia delle dogane, che assume la denominazione di "Agenzia delle dogane e dei monopoli", e dalla Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di cui al precedente periodo inerenti all'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono escluse dalle modalita' di determinazione delle dotazioni da assegnare alla medesima Agenzia ai sensi dell'articolo 1, comma 74, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 3. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 2012, sono trasferite le risorse umane, strumentali e finanziarie degli enti incorporati e sono adottate le misure eventualmente occorrenti per garantire la neutralita' finanziaria per il bilancio dello Stato dell'operazione di incorporazione. Fino all'adozione dei predetti decreti, per garantire la continuita' dei rapporti gia' in capo all'ente incorporato, l'Agenzia incorporante puo' delegare uno o piu' dirigenti per lo svolgimento delle attivita' di ordinaria amministrazione, ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti gia' intestati all'ente incorporato che rimangono aperti fino alla data di emanazione dei decreti medesimi. 4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci di chiusura degli enti incorporati sono deliberati dagli organi in carica alla data di cessazione dell'ente, corredati della relazione redatta dall'organo interno di controllo in carica alla data di incorporazione dell'ente medesimo e trasmessi per l'approvazione al Ministero dell'economia e delle finanze. Ai componenti degli organi degli enti di cui al comma 1 i compensi, indennita' o altri emolumenti comunque denominati ad essi spettanti sono corrisposti fino alla data di adozione della deliberazione dei bilanci di chiusura e, comunque, non oltre novanta giorni dalla data di incorporazione. I comitati di gestione delle Agenzie incorporanti sono rinnovati entro quindici giorni decorrenti dal termine di cui al comma 1, anche al fine di tenere conto del trasferimento di funzioni derivante dal presente articolo. 5. A decorrere dal 1° dicembre 2012 le dotazioni organiche delle Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incrementate di un numero pari alle unita' di personale di ruolo trasferite, in servizio presso gli enti incorporati. Detto personale e' inquadrato nei ruoli delle Agenzie incorporanti. I dipendenti trasferiti mantengono l'inquadramento previdenziale di provenienza ed il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello previsto per il personale dell'amministrazione incorporante, e' attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 6. Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti subentrano nella titolarita' del rapporto fino alla naturale scadenza. 7. Le Agenzie incorporanti esercitano i compiti e le funzioni facenti capo agli enti incorporati con le articolazioni amministrative individuate mediante le ordinarie misure di definizione del relativo assetto organizzativo. Nell'ambito di dette misure, nei limiti della dotazione organica della dirigenza di prima fascia, l'Agenzia delle entrate istituisce due posti di vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai contingenti previsti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento delle funzioni riconducibili all'area di attivita' dell'Agenzia del territorio; l'Agenzia delle dogane e dei monopoli istituisce due posti di vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai contingenti previsti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento delle funzioni riconducibili all'area di attivita' dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato. Per lo svolgimento sul territorio dei compiti gia' devoluti all'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli stipula apposite convenzioni, non onerose, con la Guardia di finanza e con l'Agenzia delle entrate. Al fine di garantire la continuita' delle attivita' gia' facenti capo agli enti di cui al presente comma fino al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato, l'attivita' facente capo ai predetti enti continua ad essere esercitata dalle articolazioni competenti, con i relativi titolari, presso le sedi e gli uffici gia' a tal fine utilizzati. Nei casi in cui le disposizioni vigenti o atti amministrativi ovvero contrattuali fanno riferimento all'Agenzia del territorio ed all'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato si intendono riferite, rispettivamente, all'Agenzia delle entrate ed all'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 8. Le risorse finanziarie disponibili, a qualsiasi titolo, sui bilanci degli enti incorporati ai sensi del presente articolo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato e sono riassegnate, a far data dall'anno contabile 2013, alle Agenzie incorporanti. Al fine di garantire la continuita' nella prosecuzione dei rapporti avviati dagli enti incorporati, la gestione contabile delle risorse finanziarie per l'anno in corso, gia' di competenza dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, prosegue in capo alle equivalenti strutture degli uffici incorporanti. 9. L'Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-ASSI e' soppressa a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In relazione agli adempimenti di cui al comma 3 i decreti di natura non regolamentare sono adottati, nello stesso termine di cui al predetto comma, dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Con i medesimi decreti sono ripartite tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli le funzioni attribuite ad ASSI dalla normativa vigente, nonche' le relative risorse umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione di ASSI, neppure giudiziale. Fino all'adozione dei predetti decreti, per garantire la continuita' dei rapporti gia' in capo all'ente soppresso, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali puo' delegare uno o piu' dirigenti per lo svolgimento delle attivita' di ordinaria amministrazione, ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti gia' intestati all'ente soppresso che rimangono aperti fino alla data di emanazione dei decreti medesimi. Trovano applicazione i commi da 4 a 8, intendendosi per Amministrazione incorporante, ai fini del presente comma, anche il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' approvata la tabella di corrispondenza per l'inquadramento del personale trasferito. Resta comunque ferma, nei limiti temporali previsti dalla vigente normativa, la validita' delle graduatorie dei concorsi pubblici espletati dall'ASSI e dall'Unire. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono rideterminate le dotazioni organiche del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con l'istituzione di un posto di dirigente generale di prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla quota parte delle risorse trasferite ai sensi del terzo periodo del presente comma, ferma in ogni caso l'assegnazione delle residue posizioni dirigenziali generali di ASSI all'Agenzia delle dogane e dei monopoli; con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, e' rideterminato l'assetto organizzativo del predetto Ministero in conseguenza dell'attuazione delle disposizioni del presente comma. 9-bis. Al fine di assicurare il controllo pubblico dei concorsi e delle manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. continua a svolgere le funzioni esercitate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalita' di trasferimento delle quote sociali della predetta societa' al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Si applica quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, del presente decreto. 10. A decorrere dal 1° dicembre 2012, al decreto legislativo n. 300 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 57, comma 1, le parole: «, l'agenzia del territorio» sono sostituite dalle seguenti: «e dei monopoli»; b) all'articolo 62, comma 1, in fine, e' aggiunto il seguente periodo: «L'agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cui all'articolo 64»; c) all'articolo 63, nella rubrica e nel comma 1, dopo le parole: «delle dogane» sono inserite le seguenti: «e dei monopoli»; nel medesimo comma e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'agenzia svolge, inoltre, le funzioni gia' di competenza dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato»; d) all'articolo 64, sono apportate le seguenti modifiche: 1) nella rubrica, le parole: «Agenzia del territorio» sono sostituite dalle seguenti: «Ulteriori funzioni dell'agenzia delle entrate»; 2) al comma 1, le parole: «del territorio e'» sono sostituite dalle seguenti: «delle entrate e' inoltre»; 3) ai commi 3-bis e 4, le parole: «del territorio» sono sostituite dalle seguenti: «delle entrate». d-bis) all'articolo 67, comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «pubbliche amministrazioni» sono inserite le seguenti: «, ferma restando ai fini della scelta la legittimazione gia' riconosciuta a quelli rientranti nei settori di cui all'articolo 19, comma 6, terzo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,». 11. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 12. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.". Si riporta il testo dell'articolo 27 della citata legge n. 42 del 2009: "Art. 27. (Coordinamento della finanza delle regioni a statuto speciale e delle province autonome) 1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto degli statuti speciali, concorrono al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di solidarieta' ed all'esercizio dei diritti e doveri da essi derivanti, nonche' al patto di stabilita' interno e all'assolvimento degli obblighi posti dall'ordinamento comunitario, secondo criteri e modalita' stabiliti da norme di attuazione dei rispettivi statuti, da definire, con le procedure previste dagli statuti medesimi, e secondo il principio del graduale superamento del criterio della spesa storica di cui all' articolo 2, comma 2, lettera m). 2. Le norme di attuazione di cui al comma 1 tengono conto della dimensione della finanza delle predette regioni e province autonome rispetto alla finanza pubblica complessiva, delle funzioni da esse effettivamente esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione degli svantaggi strutturali permanenti, ove ricorrano, dei costi dell'insularita' e dei livelli di reddito pro capite che caratterizzano i rispettivi territori o parte di essi, rispetto a quelli corrispondentemente sostenuti per le medesime funzioni dallo Stato, dal complesso delle regioni e, per le regioni e province autonome che esercitano le funzioni in materia di finanza locale, dagli enti locali. Le medesime norme di attuazione disciplinano altresi' le specifiche modalita' attraverso le quali lo Stato assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione e di solidarieta' per le regioni a statuto speciale i cui livelli di reddito pro capite siano inferiori alla media nazionale, ferma restando la copertura del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali di cui all' articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, conformemente a quanto previsto dall' articolo 8, comma 1, lettera b), della presente legge. 3. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate, nella misura stabilita dalle norme di attuazione degli statuti speciali e alle condizioni stabilite dalle stesse norme in applicazione dei criteri di cui al comma 2, anche mediante l'assunzione di oneri derivanti dal trasferimento o dalla delega di funzioni statali alle medesime regioni a statuto speciale e province autonome ovvero da altre misure finalizzate al conseguimento di risparmi per il bilancio dello Stato, nonche' con altre modalita' stabilite dalle norme di attuazione degli statuti speciali. Inoltre, le predette norme, per la parte di propria competenza: a) disciplinano il coordinamento tra le leggi statali in materia di finanza pubblica e le corrispondenti leggi regionali e provinciali in materia, rispettivamente, di finanza regionale e provinciale, nonche' di finanza locale nei casi in cui questa rientri nella competenza della regione a statuto speciale o provincia autonoma; b) definiscono i principi fondamentali di coordinamento del sistema tributario con riferimento alla potesta' legislativa attribuita dai rispettivi statuti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome in materia di tributi regionali, provinciali e locali; c) individuano forme di fiscalita' di sviluppo, ai sensi dell' articolo 2, comma 2, lettera mm), e alle condizioni di cui all' articolo 16, comma 1, lettera d). 4. A fronte dell'assegnazione di ulteriori nuove funzioni alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano, cosi' come alle regioni a statuto ordinario, nei casi diversi dal concorso al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di solidarieta' ai sensi del comma 2, rispettivamente le norme di attuazione e i decreti legislativi di cui all' articolo 2 definiranno le corrispondenti modalita' di finanziamento aggiuntivo attraverso forme di compartecipazione a tributi erariali e alle accise, fatto salvo quanto previsto dalle leggi costituzionali in vigore. 5. Alle riunioni del Consiglio dei ministri per l'esame degli schemi concernenti le norme di attuazione di cui al presente articolo sono invitati a partecipare, in conformita' ai rispettivi statuti, i Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate. 6. La Commissione di cui all' articolo 4 svolge anche attivita' meramente ricognitiva delle disposizioni vigenti concernenti l'ordinamento finanziario delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano e della relativa applicazione. Nell'esercizio di tale funzione la Commissione e' integrata da un rappresentante tecnico della singola regione o provincia interessata. 7. Al fine di assicurare il rispetto delle norme fondamentali della presente legge e dei principi che da essa derivano, nel rispetto delle peculiarita' di ciascuna regione a statuto speciale e di ciascuna provincia autonoma, e' istituito presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione, un tavolo di confronto tra il Governo e ciascuna regione a statuto speciale e ciascuna provincia autonoma, costituito dai Ministri per i rapporti con le regioni, per le riforme per il federalismo, per la semplificazione normativa, dell'economia e delle finanze e per le politiche europee nonche' dai Presidenti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome. Il tavolo individua linee guida, indirizzi e strumenti per assicurare il concorso delle regioni a statuto speciale e delle province autonome agli obiettivi di perequazione e di solidarieta' e per valutare la congruita' delle attribuzioni finanziarie ulteriori intervenute successivamente all'entrata in vigore degli statuti, verificandone la coerenza con i principi di cui alla presente legge e con i nuovi assetti della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e' assicurata l'organizzazione del tavolo.". 
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Relatore
Note di presentazione
Entrato oramai nel gergo commerciale ed economico, l'equivalente in italiano è bene indifferenziato[1]. Deriva dal francese commodité, col significato di ottenibile comodamente, pratico. Una commodity deve essere facilmente stoccabile e conservabile nel tempo, cioè non perdere le caratteristiche originarie.
L'elevata standardizzazione che caratterizza una commodity ne consente l'agevole negoziazione sui mercati internazionali. Le commodity possono costituire un'attività sottostante per vari tipi di strumenti derivati, in particolare per i futures.
Una delle caratteristiche di una commodity è che il suo prezzo viene determinato dal mercato. Generalmente le commodity sono prodotti agricoli o prodotti di base non lavorati come l'oro, il sale, lo zucchero e il caffè. I prodotti chimici appartenenti alla classe delle commodity vengono anche chiamati bulk chemical.
La commodification accade quando beni o servizi di un determinato mercato perdono la loro differenziazione. Spesso questo avviene quando c'è una diffusione della conoscenza per offrire efficientemente quel determinato prodotto o servizio. Alcuni esempi di commodification possono essere medicine non più protette da brevetto o microprocessori la cui tecnologia è diventata pubblica e la cui produzione esclusiva non è più garantita da contratti.
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Relatore
Note di presentazione
 April 21st, 2015 
100,000 of Ghana’s off-grid households to benefit from pay-as-you-go solar power
Accra, GHANA – Azuri Technologies announced at the Solar & Off-Grid Renewables West Africa Event today its partnership with energy company Oasis African Resources to bring affordable, pay-as-you-go solar power to 100,000 off-grid homes in Ghana in the next 2 years. The project is supported by the Ministry of Power, and aligns with the Government’s current efforts to bring reliable, renewable power to Ghana at scale.
The deployment plan will focus on cocoa farming regions, and be distributed in association with agricultural co-operatives and women-based organisations. The large-scale roll-out builds on previous pilot deployments in Ghana, which have proven the success of this solution for rural Ghanaians over the last 18 months.
While the energy crisis in Ghana has been intensifying, discussion has mainly focused on the business and urban residential populations, who are now experiencing rolling blackouts of 24 hours or more. However, these recent debates obscure the pre-existing challenges for those Ghanaians, predominantly in rural regions, living permanently off the grid. Data available indicates that about 80% of Ghana’s population have access to the grid, however there are about 5 million people in rural Ghana most of whom are not likely to be connected in the foreseeable future.
Azuri Technologies’ internationally acclaimed home solar systems bring top class European design with high quality components to provide enough clean and reliable power for daily home lighting and mobile phone charging. The project will deploy Azuri’s flagship product Quad, and include 4 high quality LED lamps, mobile phone charging and a Radio/MP3 player. Crucially, instead of an upfront cost, the system can be purchased through a Pay-As-You-Go model. This model allows the customer to use the system while paying for it incrementally by the regular purchase of top-up credit, typically costing less than the lighting costs and phone charging fees being replaced.
The Minister for Power, Dr. Kwabena Donkor commented, “This initiative supports the Government’s commitment to fully incorporate renewable energy into our energy supply mix, as outlined by the President during his State of the Nation’s Address. The Ministry of Power is pleased to support this project for rural households, and will also explore other avenues with Oasis, Azuri and other renewable energy partners to establish solar as a significant and reliable power source for micro enterprises in both rural and urban communities.”
Mr Isaac Kodom, CEO of Oasis added, “Oasis has a vision to become a leading private power solutions company that delivers outstanding, innovative products to meet the demands of today’s energy provision. We are committed to developing long-term relationships with strategic partners in the energy sector – we are very excited by Azuri’s innovation and the Government’s commitment towards this initiative.”
Simon Bransfield-Garth, CEO of Azuri, concluded, “Azuri is delighted to be helping bring high quality domestic solar power to rural Ghana. Azuri’s Quad solar home system brings affordable power to rural households and provides the starting point for families to embrace clean renewable power and ultimately to access power for economic gain.”
About Oasis
Oasis Africa Resources Ltd. (OAR) is a wholly-owned Ghanaian company incorporated under the Companies Code (Act 179, 1963) of Ghana and headquartered in Accra. The company operates as an energy company with the aim of delivering improvements to power solutions in Ghana. The company’s primary objective is to establish the necessary and long sought-after conditions to increase the share of energy sources in the overall energy systems in Ghana.  
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c
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U
n am

ericano consum
a 25 barili di petrolio all’ ’anno

anno

U
n italiano 10 barili 

U
n italiano 10 barili 

Energia consum
ata nel m

ondo pro capite   (anno 2012)  
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n  cinese  9 barili
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U
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1600
1950

2050

dal 1950 al 2050, in soli 100 anni, la 
popolazione terrestre 

crescerà
 

di  7 m
iliardi di abitanti

La popolazione m
ondiale cresce 

drasticam
ente



Più
 

energia per i paesi poveriE
N

E
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 - educarsi al futuro

A
i paesi poveri si dovranno assicurare quantità

 
crescenti di risorse naturali 

e di energia perché
 

possano raggiungere livelli m
inim

i di dignità
 

e benessere.
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C
rescita dei consum

i energetici m
ondiali

N
on possiam

o soddisfare i 
consum

i m
ondiali di energia, in 

continuo aum
ento, con le fonti 

fossili che sono in progressivo 
esaurim

ento. 

E’

 

necessario passare a fonti 
inesauribili, rinnovabili e non 

dannose per l’am
biente
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La concentrazione di CO
2

 

in atm
osfera è

 

aum
entata del 35%

 
in 200 anni 

passando da 280 ppm
v a 400 ppm

v  (parti per m
ilione in volum

e) nel 2014
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Gli studi realizzati in A
ntartide sulle bolle d’aria intrappolate negli strati profondi di 

ghiaccio hanno perm
esso di scrivere “la storia”

 

della CO
2 nell’aria fino a 600.000 anni fa
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La strategia Europea

Individua  i 
program

m
i di 

attuazione

Im
plem

enta 
le direttive

Finanziano  i 
program

m
i per il 

raggiungim
ento 

degli obiettivi

C
ontribuiscono al 

raggiungim
ento dei  

benefici attesi attraverso i 
progetti

Individua obiettivi 
am

biziosi dichiarati 
in trattati e direttive



Cosa vedete???



Con quali fondi??

L'Italia ha speso poco m
eno di 20 m

iliardi di euro, pari a circa
 

il 40%
 delle risorse 

 
program

m
ate, nel ciclo 2007‐2013 

Entro la fine del 2015,  l'Italia dovrà
 

essere capace di spendere le risorse non 
 

ancora utilizzate

Se la m
edia nazionale è

il 40%
, nelle regioni del Centro N

ord il livello di spesa 
 

raggiunge il 49%
 delle risorse disponibili, m

entre nelle regioni del Sud si ferm
a al 

 
36. 

D
ei 30 m

iliardi ancora da spendere, la m
aggior parte riguardano proprio il Fondo 

 
europeo per lo sviluppo regionale

 
che è

anche quello più
 

consistente.
 

M
igliore è

 
stata finora la capacità

 
di spesa nei progetti finanziati attraverso il 

 
Fondo sociale europeo, di cui tra program

m
i nazionali e program

m
i regionali, 

 
l'Italia è

riuscita a spendere il 52,1%
 delle risorse, poco sotto la m

edia
 

com
unitaria (55,8%

).
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• Spagna
• Francia
• Italia
• G

recia 

• Slovenia
• M

alta

• Cipro



Fasi operative del progetto
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d

om
an

d
an

o alle istitu
zion

i eu
rop

ee

• Bisogna cam
biare le regole 

 
per aum

entare l’uso dei 
 

fondi strutturali per la 
 

riqualificazione energetica 
 

delle case a basso reddito 



Cosa il policy paper chiede alla Com
m
issione Europea



Cosa il policy paper chiede ai paesi del 
 

M
editerraneo alle regioni e alle città



Cosa il policy paper chiede alle autorità
 

di 
 

gestione dei program
m
i europei di 

 
finanziam

ento

• 
Fornire m

aggiori investim
enti per la riqualificazione energetica 

 
degli edifici e per l’uso delle fonti rinnovabili di energia 

 
all’interno dei program

m
i operativi 

• 
Stabilire gli investim

enti e le priorità
 

così
 

com
e identificato nel 

 
Policy Paper

• 
Includere  priorità

 
specifiche

 
per la riqualificazione energetica 

 
degli edifici nei futuri bandi 

• 
Prevedere sperim

entazioni concrete per la riqualificazione 
 

energetica degli edifici e per l’uso delle fonti rinnovabili di 
 

energia 



L’invito alle regioni 

• 
sostenere l'attuazione della direttive europee in 

 
am

bito energetico per:
– 

garantire una %
 dei fondi FESR per l’efficienza energetica degli edifici;

– 
dare rilevanza alle m

isure di riqualificazione

 

energetica nei prossim
i program

m
i  per il 

 
M
editerraneo;

– 
ridurre le lungaggini burocratiche

 

e facilitare l' accesso dei soggetti pubblici e privati ��ai 

 
fondi di investim

ento strutturali.

• 
prom

uovere l'industrializzazione dei processi e delle 
 

tecniche costruttive, per ridurre costi e tem
pi delle 

 
ristrutturazioni;

• 
sostenere cam

pagne di sensibilizzazione  sull'efficienza 
 

energetica per m
igliorare i com

portam
enti;

• 
sviluppare sistem

i di gestione ed accum
ulo dell'energia 

 
intelligenti, interconnessi e arm

onizzati.

2
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I progetti pilota

Partner/Location
N
°

 
di abitazioni

N
°

 
di sm

art 

 
m
eters

M
alaga (Spagna)

60
15

IVE/Valencia (Spagna)
50

15

Languedoc Roussillon (France)
110

25

G
enova (Italia)

45
0

Laore Sardegna (Italia)
45

0

O
EK (G

recia)
85

20

M
IEM

A
 (M

alta)
35

15

CEA
 (Cipro)

25
10

East M
acedonia and G

recia(G
recia)

25
10

Frattam
agiore (Italia)

20
0



3
0

Il progetto pilota di Frattam
aggiore

Com
une di

Frattam
aggiore

O
BIETTIVI

‐

 

40%
 di riduzione dei consum

i energetici
‐20%

 di riduzione delle spese energetiche
‐U

n guadagno di alm
eno 2 classi energetiche

‐

 

U
na spesa non superiore ai 30.000 euro per 

 
alloggio

A
ZIO

N
I

Isolam
ento pareti

Sostituzione infissi
Spazio filtro
Solare term

ico
Solare fotovoltaico
Riscaldam

ento

1 (8 alloggi)

Isolam
ento pareti

Sostituzione infissi
Spazio filtro
Solare term

ico
Pom

pa di calore
Riscaldam

ento

2 (8 alloggi)

Isolam
ento pareti

Sostituzione infissi
Spazio filtro
Solare term

ico
Solare fotovoltaico
Pom

pa di calore
Riscaldam

ento

3 (2 alloggi)

S
ituazione attuale



Frattam
aggiore

Prim
a

D
opo
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I cappotti term
ici



G
li isolanti a «KM

 zero»



La progettazione innovativa e 
 

il ciclo di vita dell’edificio



La riqualificazione e la 
 

m
anutenzione
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Proposte per i PO
R e i PO

R
• 

Sem
plificazione delle procedure am

m
inistrative e riuso dei risultati 

• 
A
zioni per favorire le industrie innovative di prefabbricati, isolanti, 

 
soluzioni tecnologiche a Km

 zero 

• 
A
zioni per l’ottim

izzazione degli im
pianti FER esistenti e 

 
realizzazione di nuovi im

pianti innovativi

• 
A
zioni per il contenim

ento della dom
anda di energia nel settore 

 
edile

• 
A
zioni per il contenim

ento della dom
anda di energia nel settore 

 
produttivo

• 
A
zioni per m

igliorare l’efficienza della rete e produrre idrogeno per 
 

l’accum
ulo sul posto, per il trasporto o per la cogenerazione

• 
A
ttività

 
di consulenza, capacity building e certificazione 

 
professionalità

 
in am

bito energetico

• 
Prom

ozione dell’uso del BIM
 per ridurre tem

pi, costi e im
patto 

 
am

bientale
3
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M
appa irraggiam

ento solare    fonte: N
A

SA



41
E

N
E

A
 - educarsi al futuro

EN
EA

 
EN

EA
 - - C

entro R
icerche C

asaccia 
C

entro R
icerche C

asaccia - - R
om

a
R

om
a

grandi specchi parabolici lineari di oltre 5 m
etri concentrano l

grandi specchi parabolici lineari di oltre 5 m
etri concentrano la  a 

 
radiazione solare su un tubo ricevitore dove scorrono sali fusi 
radiazione solare su un tubo ricevitore dove scorrono sali fusi che 

che 

 
vengono riscaldati fino ad oltre 500 
vengono riscaldati fino ad oltre 500 ° °

 

C.    
C.    

Energia solare a concentrazione per la produzione di energia elettrica



Ampie zone del pianeta sono molto soleggiate e perciò idonee alla costruzioni di impianti solari a concentrazione.
Da ogni metro quadrato di superficie, possiamo ottenere, in un anno, 

la stessa quantità di energia che si ricava da un barile di petrolio.

42
E

N
E

A
 - educarsi al futuro

Ipotetica estensione dell’area occupata da im
pianti solari term

odinam
ici per 

produrre il fabbisogno m
ondiale  (europeo) di energia elettrica al 2050



EN
ERGIA

  SO
LA

RE  PER  I  VILLA
GGI

O
ggi è

 

possibile rendere  autosufficienti  m
ilioni di 

villaggi rurali sparsi per il m
ondo con piccoli 

im
pianti fotovoltaici e term

ici che producono sul 
posto l’energia elettrica necessaria ai loro bisogni.

PO
SSIBILITA

’
 

D
’U

SO

illum
inare case e am

bienti
cucinare con forni solari e biogas

irrigare con pom
pe solari

potabilizzare l’acqua
usare utensili da lavoro 

Frigoriferi, 
com

unicare e fare scuola 



L’Istituto Tecnico Industriale   
di Spoleto ha progettato e 

costruito un m
ulino fotovoltaico 

per produrre farina di m
iglio

Il m
ulino, alim

entato da un 
m

odulo fotovoltaico da 70W
p,  

può risparm
iare m

olte ore di 
lavoro alle donne dei villaggi



EN
EA

 ‐

 

educarsi al futuro

M
isuratore di tensione e 

 
corrente elettrica 

M
odulo fotovoltaico 100W

p

Regolatore di carica

Batteria  12 V 

Lam
pade 12 V

Costo  €
 

250 

Kit fotovoltaico per lezioni  itineranti  

http://www.shopenergia.com/open2b/var/catalog/images/2028/0-2699a467-800.jpg


G
razie alle donazioni di scuole e Consulte degli 

 
studenti stiam

o portando energia elettrica 

 
fotovoltaica in alcune scuole di villaggi rurali della 

 
M
auritania e del Burkina Faso 



Il vero problem
a è

 
sapere 

se l'um
anità, nel suo insiem

e,

sarà
 

in grado  di  costruire in 
futuro una vita com

une.

Se sarà
 

capace di accettare
il proprio destino  

Edgar M
orin

w
w
w
.educarsialfuturo.it    

giovanni.depaoli@
enea.it 
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Ricapitolando: 
 

Strategia organizzativa europea



Conclusioni 

• 
La Com

m
issione Europea con i suoi program

m
i intende 

 
dare supporto ai paesi m

em
bri per il raggiungim

ento di 
 

obiettivi am
biziosi

• 
Le regioni, avendo piena autonom

ia nell’attuazione dei 
 

PO
R con il FSE e i FESR, sono «responsabili»

 
del 

 
raggiungim

ento o m
eno degli obiettivi assegnati

• 
N
on sfruttare le opportunità

 
offerte dai progetti 

 
europei m

a vedere i progetti solo com
e una fonte di 

 
finanziam

ento è
una perdita per tutti, anche di coloro 

 
che ottengono i finanziam

enti m
a non li usano per 

 
aum

entare la com
petitività

 
del proprio personale, della 

 
propria im

presa, della propria città!!

Pal 
er 

m
o
 

5
 

M
ar

5
0



U
na riflessione finale

• Partecipare ai processi europei è
com

e salire 
 

su di una nave a vele spiegate che ci porta 
 

verso un futuro sostenibile, se non si toglie 
 

l’ancora e cioè
 

le convinzioni che ci legano al 
 

passato si rischia però non solo di non partire 
 

m
a di avere gli alberi spezzati e le vele 

 
distrutte.



Contatti

• A
nna M

oreno 

• Tel. 06 3048 6474
• E‐m

ail: anna.m
oreno@

enea.it

• Tw
itter: @

BuildU
pSkillsIT

• Linkedin: form
azione, qualificazione

 
e certificazione

• Sito
 

ELIh‐M
ed: w

w
w
.elih‐m

ed.eu

• Sito BRICKS: w
w
w
.bricks.enea.it
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P
er uscire dalla povert

P
er uscire dalla povertà à energetica: 

energetica: 
LE

 P
O

LITIC
H

E
 D

E
LLA

 R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LIA

LE
 P

O
LITIC

H
E

 D
E

LLA
 R

E
G

IO
N

E
 P

U
G

LIA

A
ngela 

A
ngela B

arbanente
B

arbanente
A

ssessore alla Q
ualit

A
ssessore alla Q

ualità à del Territorio 
del Territorio 

R
egione P

uglia
R

egione P
uglia



A
rca Puglia centrale (ex IA

CP di Bari)
 

Intervento in Bari ‐
 

Zona S. A
nna

S
tralcio del progetto definitivo relativo ai lavori di costruzione di 12 

fabbricati 
per 

com
plessivi 

112 
alloggi 

di 
E

.R
.P

. 
nella 

m
aglia 

n. 
22 

E
spansione C

2 – S
ottom

aglia 1/9 – Zona S
ant’A

nna – B
ari, finalizzato 

all’ottenim
ento del punteggio 3 del protocollo Itaca P

uglia.

S
i esam

ina un lotto tipo, 
“Lotto 1”, evidenziato in 
rosso nell’im

m
agine a 

sinistra.



A
rca Puglia centrale (ex IA

CP di Bari)
 

Intervento in Bari ‐
 

Zona S. A
nna

Realizzazione di edifici destinati a civile abitazione 
 

conform
i al PRO

TO
CO

LLO
 ITA

CA
 PU

G
LIA

Il protocollo ITA
CA

 è
un 

 
Sistem

a di certificazione 
 

di sostenibilità
 

degli 
 

edifici ad uso 
 

residenziale, basato su 
 

punteggi assegnati a 
 

specifiche m
acroaree, 

 
ciascuna delle quali è

 
frutto della valutazione 

 
di diversi criteri.
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A
rca Puglia centrale (ex IA

CP di Bari)
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nna

Realizzazione di edifici destinati a civile abitazione 
 

conform
i al PRO

TO
CO

LLO
 ITA

CA
 PU

G
LIA

G
razie a particolari tecniche costruttive, alla scelta dei m

ateriali ed

 
alla realizzazione di 

 
specifici im

pianti si è
ottenuto il seguente punteggio:



A
rca Puglia centrale (ex IA

CP di Bari)
 

Intervento in Bari ‐
 

Zona S. A
nna

Realizzazione di edifici destinati a civile abitazione 
 

conform
i al PRO

TO
CO

LLO
 ITA

CA
 PU

G
LIA

Con i seguenti “indicatori di prestazione assoluta”:



A
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I particolari costruttivi che hanno perm
esso di ottenere i punteggi indicati sono:

•
Isolam

ento term
ico dell’involucro edilizio (superfici opache e trasparenti);

•
Isolam

ento acustico dell’involucro edilizio;

•
Particolare attenzione all’esposizione dell’edificio;

•
A
deguato posizionam

ento delle finestre per una corretta ventilazione naturale;

•
U
tilizzo di m

ateriali locali e riciclabili;

•
U
tilizzo, nelle aree scoperte com

uni, di pavim
entazioni perm

eabili;

•
U
tilizzo di m

ateriali chiari per evitare l’effetto “isola di calore”;



A
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CO
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Per quanto riguarda gli im
pianti, i punti di forza degli edifici progettati sono:

• 
Sistem

a di raccolta e riutilizzo delle acqua piovane per usi indoor e outdoor;

• 
Im

pianti idrici finalizzati alla riduzione dei consum
i;

• 
Im

pianto di riscaldam
ento centralizzato ad alta efficienza ed elevato com

fort 
 

abitativo m
ediante installazione di caldaie a condensazione e im

pianti radianti a 
 

pavim
ento;

• 
Installazione di solare term

ico (contributo ca. 80%
 fabbisogno di acqua calda 

 
sanitaria);

• 
Installazione per usi condom

iniali di im
pianto solare fotovoltaico (potenza ca. 12 

 
kW

);

• 
Cablaggio strutturato dell’edificio;

• 
Sistem

a dom
otico per la gestione anche da rem

oto dell’im
pianto di riscaldam

ento 



A
rca Puglia centrale (ex IA
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U
lteriori accorgim

enti realizzati:

•
Presenza di aree di svago com

uni;

•
A
ccessibilità

 
delle aree com

uni alle persone diversam
ente abili;

•
A
ree a verde piantum

ate con specie autoctone a bassa richiesta idrica;

•
A
ree destinato al parcheggio di bici al fine di incentivare la m

obilità
 

sostenibile;

•
A
ree destinate alla raccolta differenziata.
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U
N
 ESEM

PIO
 D
I A

BITA
RE SO

STEN
IBILE: PRO

G
ETTO

 “W
A
TT‐

 
IN
”

La sostenibilità

 
dell’abitare è

sia costruire o recuperare edifici che 

 
rispondono ai criteri del sistem

a di certificazione regionale, m
a anche 

 
adottare stili di vita volti a m

inim
izzare i consum

i energetici.
Il progetto, prom

osso dall’A
ssessorato all’A

ssetto del Territorio della 

 
Regione Puglia, dall’O

sservatorio Regionale della Condizione 

 
A
bitativa, dallo IA

CP di Bari, con la collaborazione del SU
N
IA
, ha 

 
sensibilizzato le fam

iglie inquiline dello IA
CP sul concetto di risparm

io 

 
energetico dom

estico attraverso una sperim
entazione che è

 
intervenuta esclusivam

ente sulle abitudini quotidiane. 
N
ell’arco di un m

ese, le fam
iglie partecipanti hanno cercato di 

 
m
igliorare la propria condotta energetica attenendosi a un decalogo 

 
fornito dai prom

otori.
77 Fam

iglie partecipanti
67 Fam

iglie hanno raggiunto l’obiettivo di

 
risparm

io energetico
Progetto Inserito nella banca dati nazionale G

ELSO
 sulle Buone 

 
Pratiche di Sviluppo Sostenibile
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• 
CO

G
LIERE LE O

PPO
RTU

N
ITA

’
 

D
ELLA

 N
U
IO
VA

 
 

LEG
ISLA

ZIO
N
E

• 
CERTIFICA

TI BIA
N
CH

I

• 
LA

 N
U
O
VA

 PRO
G
RA

M
M
A
ZIO

N
E 2014‐2020

• 
RISO

RSE REG
O
LA
TIVE, FIN

A
N
ZIA

RIE, 
 

O
RG

A
N
IZZA

TIVE E RELA
ZIO

N
A
LI PER U

SCIRE 
 

D
A
LLA

 PO
VERTA

’
 

EN
ERG

ETICA


